
Trivero, 29 maggio 2008

Con l’intento di rendere sempre più fruibile l’accesso all’arte contemporanea e ai suoi valori, la
Fondazione Zegna da quest’anno promuove un importante progetto, ALL’APERTO.

A cura di Andrea Zegna e Barbara Casavecchia, ALL’APERTO vuole dischiudere nuovi modi di vede-
re, e quindi di vivere, l’area intorno a Trivero. Non promuovendo l’ennesimo parco della scultura, ma
sviluppando interventi di artisti di calibro internazionale, dall’impatto ridotto sull’ambiente, che si rivol-
gono al paese, ai suoi cittadini e alla collettività in genere, riattivando l’attenzione su quel particolare
territorio.

Il progetto, patrocinato dal Comune di Trivero, dalla Provincia di Biella e dalla Regione Piemonte, si
avvale di un Comitato Scientifico composto da Catia Riccaboni (Fondation de France), Tom van Gestel
(SKOR, Amsterdam), Michelangelo Pistoletto (Cittadellarte), Salvatore Lacagnina (Galleria Civica di
Montevergini).

La scelta di introdurre l’arte contemporanea in questi luoghi si lega alla storia di Ermenegildo Zegna,
secondo il quale qualità e impegno imprenditoriale non prescindono dalla valorizzazione dell’ambien-
te naturale, sociale e culturale in cui viviamo.

Già a partire dagli anni ’30, il fondatore del Gruppo realizzò proprio a Trivero, sede dell’omonimo
Lanificio, diverse opere sociali, tra cui un ospedale, una scuola, strutture ricreative e sportive, compre-
sa una piscina pubblica, oltre al finanziamento e alla costruzione della Panoramica Zegna, che anco-
ra oggi collega Trivero ad Andrate, trasformando la montagna in uno strumento di operosità, benes-
sere e sviluppo.

Raccogliendo questa importante eredità, attraverso gli anni Trivero ha rappresentato il crocevia di pro-
getti locali quanto globali, culminati lo scorso luglio nell’inaugurazione di Casa Zegna, archivio storico
aziendale ma anche spazio polifunzionale di aggregazione culturale.

Il progetto ALL’APERTO è un’ulteriore tappa di questo cammino; creando con cadenza annuale inter-
venti site-specific dal carattere permanente focalizzati sul concetto di visibilità e percezione, si invita-
no gli spettatori a intraprendere esplorazioni individuali, in armonia con il territorio.

L’artista invitato a svolgere il primo intervento di ALL’APERTO è Daniel Buren (Boulogne-Billancourt,
1938). 

 



Tra le figure di maggior spicco dell’Arte Concettuale, Daniel Buren ha ricevuto nel corso della sua
lunga carriera numerosi riconoscimenti e premi fra i quali il Leone d’Oro alla Biennale di Venezia del
1986 e il Praemium Imperiale per la pittura della Japan Art Foundation, nel 2007. Dopo gli studi
all’Ecole des Métiers d’Art e all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts di Parigi, a metà degli anni
’60 inizia a realizzare interventi pubblici, installazioni e  mostre in tutto il mondo. Alla sua prima per-
sonale alla Galleria Apollinaire di Milano, nel ’68, seguono la partecipazione alla 5th International
Exhibition al Guggenheim di New York, nel ‘71 (quando occupa lo spazio centrale della spirale di
Frank Lloyd Wright con una gigantesca Peinture/Sculpture, suscitando forti reazioni e dibattiti), e alla
Documenta V curata da Szeeman nel ’72, che ne affermano il prestigio internazionale.
Fin dagli esordi, Buren opera “in situ”, cioè progetta e realizza opere pensate su misura per un deter-
minato spazio e un determinato pubblico, uniche e irripetibili, intrasportabili altrove se non a costo di
distruggerle. Lo fa dialogando con l’architettura di musei e gallerie, ma anche portando l’arte diretta-
mente per strada, in spazi come piazze, giardini, parcheggi, ponti: “Il mio studio è dove mi trovo e lavo-
ro”, dice, “cioè ho infiniti studi, tutti aperti e pubblici”. Per i suoi interventi, Buren sfrutta un “utensile
visivo” di disarmante semplicità: un motivo – sempre identico – a bande verticali bianche da 8.7 cm,
alternate ad altri colori, che è diventato il suo simbolo. Applicandolo a muri, colonne, cartelloni per
affissioni, bandiere, vele, scale mobili, rimette in discussione la relazione tra l’unicità dell’opera d’arte
e il suo contesto, riaccendendo l’attenzione di chi guarda su un luogo specifico. E di conseguenza
sulle sue condizioni formali, sociali, economiche. Innumerevoli i lavori permanenti che testimoniano la
sua ricerca, realizzati in tutto il mondo; tra questi, Les Deux Plateaux, 1985-1986, Corte d’Onore del
Palais-Royal a Parigi; 25 Porticos: The Color and its Reflections, 1996, Tokyo; Puente de la Salve,
sull’omonimo ponte adiacente al Guggenheim Museum, Bilbao (2007).

Con Le banderuole colorate, lavoro in situ, 2007, Trivero, Buren incornicia il perimetro delle ter-
razze panoramiche del Lanificio Ermenegildo Zegna con un arcobaleno di 135 bandiere, fluttuanti tra
verdi e azzurri, in base a una  sequenza di sette tonalità della scala cromatica universale Pantone. Per
un effetto ottico indotto dal movimento, le diverse sfumature sembrano fondersi in un unico colore,
inedito e variabile a seconda delle condizioni di luce. Un “gran pavese” che assolve al compito sem-
plicissimo di segnare il vento, registrando i mutamenti delle stagioni, ma anche di trasformare - con
l’aiuto basilare del colore - un luogo profondamente familiare a tutti i Triveresi.
Buren dice a questo proposito: “Qui, una delle cose che piu’ mi hanno colpito – e che si trova, un po’
bizzarramente, sui tetti della fabbrica, come se fossero le terrazze di un castello – sono le balconate
che circoscrivono il profilo di quest’architettura industriale. Uno spazio vasto e molto aperto, che non
è uno spazio pubblico, ma che permette all’intervento di essere visto dal maggior numero di persone
possibile: abitanti del paese, gente di passaggio, lavoratori della fabbrica. Si potrà intravedere questa
linea di bandiere che sventolano sia dal basso, da fondovalle, e da molto lontano, dalla cima della
montagna”.

Il lavoro di Daniel Buren, installato alla fine di maggio 2008, è ora non visitabile perché in manuten-
zione per il periodo invernale.

Per approfondire i significati del lavoro di Buren, i curatori (con la preziosa collaborazione di Elena
Taverna e del corpo docente) hanno promosso alcuni laboratori sul tema del colore per le scuole
materne, elementari e medie di Trivero, i cui risultati sono presentati - all’interno di Casa Zegna – in
una piccola mostra che coincide con l’inaugurazione del progetto ALL’APERTO.



L’artista cui è affidato il prossimo intervento, previsto per il 2009, è Alberto Garutti (Galbiate CO,
1948), che è già impegnato nell’elaborazione di una serie di opere da collocare nelle diverse frazio-
ni del paese.
Con il sostegno del Comune e il fondamentale aiuto dei bambini e delle insegnanti di una classe ele-
mentare di Trivero, Garutti compirà un’inedita mappatura del territorio, per approdare a una tipologia
di opera pubblica che possa essere “adottata” (e utilizzata) da tutti.

Si ringraziano per la collaborazione Tucci Russo - Studio per l’Arte Contemporanea e la Signora Sara
Pizzi, Vice Preside dell’Istituto Comprensivo di Trivero.

Progetto ALL’APERTO
Artista Daniel Buren
Titolo Le banderuole colorate, lavoro in situ, 2007, Trivero

Installazione permanente
A cura di Andrea Zegna e Barbara Casavecchia
Indirizzo Lanificio Ermenegildo Zegna, Trivero (BI)
Anteprima 29 maggio 2008, ore 11
Inaugurazione 7 giugno 2008, ore 15-18
Con il patrocinio di Regione Piemonte, Provincia di Biella, Comune di Trivero

Progetto grafico Alessandra Ricotti
Allestimento installazione Art’s Marine Communication
Foto allestimento Luca Fregoso
Riprese video Mookie di Alessandro Garella

Laboratori didattici Elena Taverna
Foto laboratori didattici Demian Dupuis
Allestimento mostra Morris Immagine & Diffusione

Casa Zegna sara aperta gratuitamente al pubblico tutte le domeniche dall'8 giugno al 31 agosto 2008
dalle 11.00 alle 18.00.
Per informazioni: t. 015.7591463  archivio@zegnaermenegildo.it  www.casazegna.org

Si ringrazia                                - B&O Biella per la sponsorizzazione tecnica.

Informazioni www.fondazionezegna.org/allaperto
allaperto@zegna.com 

Ufficio stampa ALL’APERTO Cristiana Rota +39 347 5258440 
cristiana.rota@fastwebnet.it



LA FONDAZIONE ZEGNA

L’impegno di Ermenegildo Zegna per la protezione e la promozione del territorio, per la sua terra e la
sua gente non si è disperso nel tempo, ma si è tramandato nelle generazioni, andando a costituire un
insieme di valori fondanti delle persone e del Gruppo Ermenegildo Zegna. Trivero è rimasta non sol-
tanto la sede dell’azienda, ma anche la base della famiglia, che qui conserva e coltiva le proprie ori-
gini, attraverso il rapporto con l’ambiente naturale e sociale.

Il Gruppo Zegna opera oggi in un contesto globalizzato: i valori ispiratori del fondatore si concretizza-
no in un’azione filantropica internazionale, che non abbraccia più soltanto l’ambiente e la comunità –
quella originaria di Trivero - ma si declina al plurale, attraverso progetti che mirano alla protezione e
allo sviluppo sociale e ambientale di comunità localizzate in varie parti del mondo.

La Fondazione Zegna, nata nel 2000, risponde a queste esigenze attraverso l’ideazione e il coordi-
namento di iniziative in quattro ambiti di intervento, stabiliti dallo Statuto:

- la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale
- il sostegno per lo sviluppo sostenibile delle comunità locali, in Italia e nel mondo
- il supporto alla ricerca medica e scientifica
- la promozione di iniziative di educazione, istruzione e formazione dei giovani

I progetti finanziati servono a perseguire un modello di sviluppo autosostenibile, in grado, cioè, di trar-
re dal sostegno ricevuto gli strumenti per crescere autonomamente, senza generare assistenzialismo.
Il miglioramento della qualità della vita, intesa in senso materiale ma anche etico e culturale, è l’obiet-
tivo da raggiungere. Lo sviluppo del potenziale di tutti gli individui si traduce in un impegno forte a
favore delle nuove generazioni, cui la Fondazione dedica un’attenzione particolare.

Per maggiori informazioni:

Federico Amato +39 02 89077394 federico@amatos.it
Magda de Santis +39 02 422091 magda.desantis@zegna.com

www.fondazionezegna.org/allaperto

 


